
Comitato degli Italiani all’Estero 
Fiume  

 
 

I seduta – venerdì 17 dicembre 2021 
 
 

VERBALE 
 
 

Oggi, venerdì 17 dicembre 2021, ha luogo la prima seduta del Comitato degli Italiani all’estero di 
Fiume, in modalità ibrida (dal vivo e online), con inizio alle ore 10:37. 
 

Membri presenti dal vivo: Elvira Cafaro, Enea Dessardo e Federico Guidotto. 
Membri presenti online: Simone Bianconi, Lorenzo Fattor, Daniela Kalafatović, Isabella Matticchio, Anita 
Pribanić, Antonella Tudor e Moreno Vrancich. Erik Poleis si unisce alla seduta a partire dalle ore 11:27 
(durante il punto quarto dell’ordine del giorno). 
Membri assenti giustificati: Dionea Sirotić. 
Partecipa in presenza anche il Console Generale d’Italia a Fiume (CG), Davide Bradanini. 
Assenti: Rosanna Bernè, presidente uscente del COMITES. 

 
Presidente pro tempore: Federico Guidotto; 
Segretario provvisorio: Enea Dessardo. 

 
All’inizio della seduta, il presidente pro tempore Federico Guidotto saluta i presenti e ringrazia il CG 

Bradanini per la sua presenza e per il supporto offerto nei giorni precedenti. Dopo una breve presentazione 
personale da parte di ogni membro, il CG Bradanini saluta a sua volta i presenti e sottolinea alcuni aspetti 
collegati al funzionamento del COMITES di Fiume: la sua circoscrizione ricopre tutta la Croazia costiera e 
viene eletto dai cittadini italiani quale organo specifico volto a contribuire al rafforzamento della comunità 
italiana e alla sua integrazione nella vita sociale ed economica della Repubblica di Croazia. Il CG Bradanini 
rimarca altresì che il COMITES fa parte del “Sistema Italia”, presente in Croazia assieme alle altre 
istituzioni e agli organi di rappresentanza politica, economica e culturale dello Stato Italiano (Ambasciata, 
Camera di commercio, ICE, IIC, etc.). Dopo aver sottolineato l’importanza di un passaggio di consegne 
ordinato tra il COMITES uscente e quello appena insediatosi, il CG Bradanini invita i membri a presentare 
al più presto un bilancio preventivo per il 2022 informando che ciò non è stato fatto dal COMITES 
uscente entro i termini previsti dalla Legge (30 settembre 2021). In seguito sarà necessario presentare 
anche il bilancio consuntivo per il 2021. Concludendo il suo intervento, il CG Bradanini trasmette ai 
membri il saluto dell’Ambasciatore d’Italia in Croazia, Pierfrancesco Sacco, e ne annuncia la volontà di 
partecipare a una seduta del neo costituito COMITES al più presto. 
 

In quanto presidente pro tempore, Guidotto rileva la presenza di 10 membri all’apertura della seduta, 
che è dunque valida, e presenta ai membri i seguenti 8 punti all’ordine del giorno: 
 
1. verifica della condizione degli eletti; 
2. elezione del presidente; 
3. elezione del segretario; 
4. elezione dell’esecutivo e del vicepresidente; 
5. membri stranieri di origine italiana; 
6. bilancio preventivo 2022; 
7. situazione del COMITES uscente; 
8. varie ed eventuali. 
 

L’ordine del giorno viene approvato all’unanimità dai presenti: 
 
 

 



1) VERIFICA DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI 
 
Guidotto spiega ai presenti la base giuridica della Verifica della condizione degli eletti. Per verificare 

che tutti i membri soddisfino le condizioni di cui alla L. 23/10/2003 n° 286 e al DPR 29/12/2003 n° 395, 
Guidotto propone ai membri di compilare e di firmare un’autodichiarazione, precedentemente allegata 
all’invito alla seduta odierna e all’ordine del giorno. 

Guidotto sottolinea che al momento non è in possesso del regolamento interno di funzionamento 
del COMITES in quanto non si è ancora proceduto con il passaggio di consegne. In caso di assenza di un 
regolamento sarà necessario formalizzare queste procedure con un nuovo regolamento da definire durante 
le sedute successive. 

Bianconi solleva la questione degli individui che ricoprono dei ruoli all’interno delle Comunità degli 
Italiani in Croazia (CI) chiedendo se in base alla Legge e al relativo Regolamento possano far parte del 
COMITES. Gli altri membri e il CG confermano che ricoprire incarichi all’interno delle CI, che hanno lo 
status giuridico di associazioni di cittadini, non è condizione di ineleggibilità. 

Il modulo di autodichiarazione per verificare la condizione degli eletti viene approvato 
all’unanimità e tutti i membri sono invitati a firmarlo e a trasmetterlo a Guidotto. 
 
 

2) ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
 

Guidotto fa una premessa comune ai prossimi tre punti sottolineando che i ruoli del presidente, del 
segretario e del comitato esecutivo del COMITES non sono dettagliatamente definiti dalla L. 23/10/2003 
n° 286 né dal DPR 29/12/2003 n° 395, così come non sono definite nemmeno le modalità di elezione 
delle suddette cariche. Guidotto rimanda la loro definizione alla stesura del regolamento interno di 
funzionamento menzionato al punto 1. 

Guidotto presenta la propria candidatura a presidente e verifica se ci sono altre candidature. 
Constatato che la sua è l’unica candidatura Guidotto chiede se sono tutti d’accordo a procedere con 
votazione palese. Tutti acconsentono. 

Federico Guidotto viene eletto presidente all’unanimità. 
 
 

3) ELEZIONE DEL SEGRETARIO 
 

Guidotto chiede se ci sono candidature. 
Cafaro si propone. 
Constatato che Cafaro è l’unica candidata, Guidotto chiede se sono tutti d’accordo a procedere con 

votazione palese. Tutti acconsentono. 
Elvira Cafaro viene eletta segretario all’unanimità. 

 
 

4) ELEZIONE DELL’ESECUTIVO E DEL VICEPRESIDENTE 
 

Guidotto comunica che,  assieme al presidente, fanno parte dell’esecutivo altri due membri. 
Tudor propone di assegnare all’esecutivo anche una connotazione territoriale, eleggendo i due 

membri aggiuntivi tra coloro che sono residenti in Istria e in Dalmazia (Guidotto è residente a Fiume). 
Guidotto e Vrancich manifestano il proprio sostegno a tale idea, condivisa da tutti i membri presenti 

alla seduta.  
Alle ore 11:27 Erik Poleis si unisce alla seduta, che da questo momento in poi è presenziata da 11 membri su 12. 
Guidotto sostiene che il nuovo regolamento (v. punto 1), dovrà definire meglio anche il 

funzionamento dell’esecutivo. 
Dopo una breve discussione sulle modalità di voto, Matticchio presenta la propria candidatura in 

qualità di residente in Istria e Tudor in qualità di residente in Dalmazia.  
Isabella Matticchio viene eletta membro dell’esecutivo per l’Istria, con funzione di 

vicepresidente. 
Antonella Tudor viene eletta membro dell’esecutivo per la Dalmazia. 

 



5) MEMBRI STRANIERI DI ORIGINE ITALIANA 
 

Guidotto sottolinea l’attenzione che il legislatore italiano ha dedicato alla possibilità di cooptare 
all’interno dei COMITES cittadini stranieri di origine italiana. Tuttavia, lo stesso ha anche rimarcato che, 
essendo il COMITES di nuova istituzione e non conoscendosi ancora tutti i membri tra di loro né avendo 
ancora rilevato le esigenze del territorio, potrebbe essere prematuro prendere questa decisione in questo 
momento. 

Bianconi esprime il proprio supporto a tale ragionamento aggiungendo che le norme non vietano 
di prendere questa decisione in futuro. Gli altri membri concordano con lui. 

Si decide all’unanimità che per ora non verrà cooptato nessun membro straniero di 
origine italiana. 
 
 

6) BILANCIO PREVENTIVO 2022 
 

Guidotto sottolinea la necessità di approvare un bilancio preventivo già alla prima seduta, per 
inviarlo al Consolato entro la fine dell’anno. Il rischio, in caso contrario, è di non poter operare nel 2022. 
Il bilancio avrebbe dovuto essere già stato presentato dal COMITES uscente, ma ciò non è stato fatto, 
come ha informato il CG Bradanini nella sua lettera di convocazione della riunione. Guidotto rimarca inoltre 
la necessità di presentare un bilancio consuntivo per il 2021 entro metà febbraio, ma per questo c’è ancora 
tempo e sarà essenziale il passaggio di consegne del COMITES uscente.  

Alle ore 11:58 Isabella Matticchio si congeda dalla seduta, che da questo momento in poi è presenziata da 10 
membri del COMITES su 12. 

Dopo aver ringraziato nuovamente il CG per il supporto offerto, Guidotto motiva ai presenti le 
spese di gestione inserite nella bozza di bilancio preventivo, inviata in allegato all’ordine del giorno della 
presente riunione. Nella bozza, oltre alle spese di gestione, Guidotto comunica di aver inserito anche le 
proposte di progetto inviate allo stesso nei giorni precedenti da tutti i membri su sua richiesta. 

Alle ore 12:14 Moreno Vrancich si congeda dalla seduta, che da questo momento in poi è presenziata da 9 
membri del COMITES su 12. 

Guidotto apre la discussione e invita i membri a esprimere le proprie idee sulle progettualità inserite 
e i relativi costi. 

Il CG Bradanini invita i membri a leggere e a tenere debitamente conto delle indicazioni sulle spese 
ammesse e quelle non ammesse presenti nella Circolare n° 2/2020 del MAECI, inviata ai membri nell’e-
mail di convocazione della seduta. Il CG Bradanini sottolinea inoltre che il modulo per il bilancio include 
solo delle voci di carattere generale e che, pur dovendosi attenere strettamente alle voci del modulo, 
sarebbe opportuno allegare il costo dei singoli progetti nella relazione descrittiva del bilancio preventivo. 

I membri presenti approvano all’unanimità le spese di gestione come indicate nella bozza 
di bilancio preventivo, per l’importo complessivo di 5.600,00 € a valere sul CAP. 3103, più le spese 
di viaggio del presidente alla riunione indetta dall’Ambasciatore, per l’importo complessivo di 
120,00 € a valere sul CAP. 3106. 

Guidotto propone di stabilire in questa sede l’importo complessivo per i progetti, evidenziando che 
sarà lui poi a compilare il modulo da inviare al Consolato Generale, inclusa la relazione, dopo averlo 
condiviso con tutti i membri. 

Si approvano all’unanimità i seguenti progetti:  
- creazione sito web del comites, identità visiva (logotipo e carta intestata);  
- realizzazione di un podcast;        
- incontri con altri comites per scambio migliori pratiche e presentazione delle rispettive attività; 
- incontri di indagine sulle necessità dei connazionali;     
- attività sportive bilingue (es. Wine run Istria); 
- gioco di carte (es. memory bilingue con i nomi delle città della costa croata in italiano e croato); 
- corsi di formazione per promuovere le attività dei connazionali residenti sul territorio croato (es. 
corsi di marketing digitale, etc.); 
- incontri e conferenze per imprenditori connazionali in Croazia; 
- conferenze incentrate sulle modalità di tassazione in Croazia; 
- proiezione di eventi internazionali rilevanti per l’Italia (Eurovision, Mondiali, Sanremo, etc.); 
- mostre fotografiche; 



- mostre di quadri di artisti italiani; 
- presentazioni di libri e organizzazione club di lettura di scrittori italiani; 
- concerti di cantanti italiani. 
Alle ore 12:58 Daniela Kalafatović si congeda dalla seduta, che da questo momento in poi è presenziata da 8 

membri del COMITES su 12. 
Il CG Bradanini ribadisce ai presenti la necessità di utilizzare solamente il modulo fornito dal 

MAECI per le richieste di fondi, e dunque di includere le spese per i vari progetti specifici all’interno delle 
categorie già previste dal modulo. Inoltre, informa i membri che nel corso dell’anno potranno essere 
aggiunti ulteriori progetti rispetto a quelli previsti dal bilancio preventivo iniziale poiché, in base alle 
richieste complessive dei vari COMITES durante l’anno, il MAECI può rimodulare la disponibilità dei 
fondi. 

Alle ore 13:05 Erik Poleis si congeda dalla seduta, che da questo momento in poi è presenziata da 7 membri del 
COMITES su 12. 

Accogliendo le proposte dei presenti, la cifra complessiva da includere nel bilancio 
preventivo viene fissata a 30.000,00 €. Tenendo conto degli importi già approvati di 5.600,00 €, per 
le spese di gestione, e di 120,00 €, per le spese di viaggio del presidente alla riunione indetta 
dall’Ambasciatore, si approva all’unanimità l’importo di 24.280,00 € per i progetti, a valere sul 
CAP. 3103. La ripartizione delle spese per i progetti, così come la relazione allegata sarà inviata 
da Guidotto a tutti i membri per una riflessione condivisa prima di inviarla al Consolato Generale 
entro la fine dell’anno. 
 
 

7) SITUAZIONE DEL COMITES USCENTE 
 
Guidotto informa i presenti di essersi incontrato mercoledì 15 dicembre (due giorni prima) con la 

presidente uscente del COMITES, Rosanna Bernè, la quale ha dimostrato la massima disponibilità a 
collaborare, dicendo però di non essere in possesso della documentazione. 

Guidotto comunica che la Bernè l’ha invitato a recarsi assieme a lei alla sede del COMITES (presso 
la Comunità degli Italiani di Pola) e alla banca dove era aperto il conto del COMITES con l’atto di 
registrazione del nuovo presidente dell’associazione Comites Fiume “Comitato degli Italiani nelle contee d’Istria, 
Litoraneo – montana e di Segna – Lika” per richiedere assieme la documentazione e le informazioni bancarie. 

Guidotto condivide con i presenti alcune criticità legate alla gestione passata del COMITES. In 
assenza di indicazioni nella normativa italiana, in Croazia il COMITES è stato registrato sotto forma di 
associazione (udruga) con il nome Comites Fiume “Comitato degli Italiani nelle contee d’Istria, Litoraneo – montana e 
di Segna – Lika”. In base ai documenti pubblicati online, l’associazione risulta avere un debito di 12.000,00 
kn nei confronti dell’Unione Italiana (circa 1.600 euro). Inoltre, lo statuto della suddetta associazione 
sembra presentare degli elementi di incompatibilità con la normativa italiana.  

Il CG Bradanini condivide con i membri alcuni dettagli sulla gestione finanziaria del COMITES 
uscente per quanto compete il Consolato Generale: dal 2017 il COMITES esiste in un stato di 
congelamento in quanto non ha presentato il bilancio consuntivo per il 2017; l’ultimo bilancio consuntivo 
trasmesso al MAECI è del 2016 e presentava un importo non rendicontato di circa 4.000 euro. Nel 2017 il 
COMITES ha ricevuto altri 4.000 euro circa dal MAECI per il tramite del Consolato Generale. La somma 
complessiva che il COMITES non ha rendicontato è di 8.009,94 euro. Il CG Bradanini informa di aver 
proposto al MAECI di sciogliere il COMITES, ma che tale proposta non è stata approvata. Di 
conseguenza, per il diritto italiano, il COMITES nuovo è la continuazione del COMITES precedente. 
Tuttavia, il CG Bradanini ci tiene a sottolieare che il nuovo COMITES non è, e non sarà, responsabile per 
gli errori della gestione precedente. Nonostante i ripetuti tentativi di contattare la Berné, la stessa si è 
dimostrata non collaborativa. 

Guidotto afferma che il nuovo COMITES potrà anche non essere ritenuto responsabile per gli 
errori del COMITES precedente da parte del MAECI, ma ha dei dubbi sulle responsabilità 
dell’associazione Comites Fiume “Comitato degli Italiani nelle contee d’Istria, Litoraneo – montana e di Segna – Lika”, 
registrata nella Repubblica di Croazia. 

Guidotto si chiede cosa succederà ad esempio con il debito di 12.000,00 kune nei confronti 
dell’Unione Italiana? Tale spesa non risulta tra quelle ammesse dal MAECI per le richieste di 
finanziamento, pertanto in che modo potrà essere saldato? 



Guidotto sottolinea che preferisce prendersi del tempo per esaminare bene la documentazione 
prima di procedere con la registrazione quale nuovo presidente dell’associazione nella Repubblica di 
Croazia e ipotizza addirittura la possibilità di creare una nuova associazione per il nuovo COMITES, cosa 
che vede tutti i presenti d’accordo. 

Guidotto sottolinea che i documenti di cui sopra sono stati reperiti online, dal Registro delle 
associazioni della Repubblica di Croazia e dal sito dell’Unione Italiana e che pertanto le informazioni 
condivise in questa sede andrebbero completate con un intervento della presidente uscente Berné, di cui 
rileva nuovamente l’assenza. 

Vista l’assenza dell’ex presidente Bernè si decide all’unanimità di inviare alla stessa una 
comunicazione per invitarla a procedere con il passaggio di consegne e a concordare le modalità 
di consegna della documentazione amministrativo-contabile, in modo da affrontare il presente 
punto alla prossima seduta di fronte a una documentazione più completa. 

 
 

8) VARIE ED EVENTUALI 
 
Non ci sono argomenti da trattare sotto questo punto. 

 
 

Guidotto ringrazia i membri e il CG Bradanini per la partecipazione alla I seduta e invita i membri a 
inviare il modulo compilato e firmato per la verifica della condizione degli eletti descritto al punto 1. 
 

La seduta si conclude alle ore 13:42. 
 
 
 

Il verbalizzante       Il presidente 
Enea Dessardo       Federico Guidotto 


